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Sottoscritto da Comune, Regione e Asst: confermati Presst, residenze protette e teatro. Entro un mese il passaggio in Consiglio

NUOVO ACCORDO DI PROGRAMMA, C’E’ LA FIRMA
Via libera alla riqualificazione
delle aree dell’ex ospedale
VIMERCATE (tlo) Ora c’è anche
la firma. La scorsa settimana
il sindaco Francesco Sartini
il direttore uscente dell’A sst
Brianza Nunzio Del Sorbo, e
l’assessore regionale Fab r i -
zio Sala, hanno finalmente
sottoscritto l’Atto Integrativo
al l’Accordo di Programma,
che era stato presentato nel
luglio del 2019, per la riqua-
lificazione delle aree dell’ex
ospedale di Vimercate, chiu-
so alla fine del 2010. Il do-
cumento è stato anche di-
scusso e approvato ieri, lu-
nedì, dalla Giunta regionale
guidata da Attilio Fontana.
Entro il 18 marzo (c’è un
mese di tempo dalla firma)
passerà anche al vaglio del
Consiglio comunale.

«Con il provvedimento sot-
toscritto dalle tre parti coin-
volte, finalizzato alla valoriz-
zazione di queste aree (di
proprietà come noto di Asst e
quindi della Regione, ndr ), si
aggiorna e si dettaglia l’in-
sieme dei servizi di interesse
pubblico da realizzare presso
il comparto dell’ex nosoco-
mio cittadino - si legge nel

comunicato di Asst - In par-
ticolare, nell’atto integrativo
si richiama la realizzazione di
due nuove costruzioni, di cui
è titolare l’Azienda socio sa-
nitaria territoriale».

Ad entrare nel dettaglio è il
sindaco Sartini. «A maggio
dello scorso anno avevamo
sottoposto all’attenzione del
Consiglio comunale il pro-
getto di variante all’Ac c o rd o
di programma con relativo
mandato al sottoscritto per
firmarlo - ha spiegato - In
realtà è stato prima neces-
sario esperire la procedura
regionale per la Vas, che si è
conclusa a gennaio. La scorsa
settimana quindi abbiamo
fir mato».

Nulla è cambiato rispetto a
quanto illustrato nel maggio
scorso. Una modifica del
quadro complessivo che si
era resa necessaria per ren-
dere nuovamente sostenibile
un Piano integrato del 2009 e
non più realizzabile, come
dimostrato da più di dieci
anni di stop.

Tra le novità più impor-
tanti la realizzazione di una

struttura ex novo, di proprie-
tà di Asst, alle spalle del vec-
chio monoblocco, che ospi-
terà un Presst (Presidio Socio
Sanitario Territoriale) con il
nuovo Cps, su una superficie
lorda di 4mila metri quadri.
Nello stesso comparto anche
altri 3mila metri quadrati di
residenze protette destinate a
categorie fragili. Le vecchie
Medicine di via Cereda sa-
ranno riqualificate e qui Asst
provvederà all’attivazione di
una serie di servizi per il ter-
ritorio. Alle spalle sorgerà il
nuovo teatro comunale. Pas-
sa al Comune anche la vec-
chia cappella dell’ospe dale
che sarà completamente ri-
qualificata e diventerà un’ap -
pendice della biblioteca co-
munale, alla quale sarà col-
legata attraverso un tunnel
che passerà sotto via Battisti.

« E’ stato un lavoro faticoso,
durato anni, ma siamo sod-
disfatti e rivendichiamo il
merito del risultato - ha ag-
giunto il primo cittadino - Il
vecchio Accordo di program-
ma non era più attuabile da
tempo. Senza un cambio

avremmo rischiato di tenerci
l’area dismessa dell’ospe dale
ancora per molti anni».

La ratifica della variante
a l l’Accordo dovrà ora andare
in Consiglio comunale, come
detto, entro la metà di marzo
per l’approvazione definitiva.
Non sarà, però, l’ultimo pas-
saggi tecnico. La palla pas-
serà infatti di nuovo alla Re-
gione per la Valutazione di
impatto ambientale. Solo do-
po l’ottenimento della «Via»

gli operatori privati potranno
incominciare a costruire.

«Finalmente, con la colla-
borazione di tutti i protago-
nisti, riusciamo a dare il via
libera ad un progetto fon-
damentale che permetterà ai
cittadini di Vimercate di ria-
vere in una zona centrale del-
la città una serie di servizi e
infrastrutture che faranno ri-
nascere l'area abbandonata
ormai da troppo tempo - ha
commentato l’assessore re-

gionale Sala - Siamo ancora
all'inizio, ma si vede la luce
all'or izzonte».

«Non posso che esprimere
soddisfazione per questo ri-
sultato, che ha visto il ruolo
determinante di Regione
Lombardia e che pone ter-
mine a passate divergenze fra
gli attori istituzionali», ha ag-
giunto il consigliere regionale
della Lega Alessandro Cor-
b etta.

Lorenzo Teruzzi

Era il luglio del 2019 quando il sindaco Francesco Sartini (a sinistra), l’allora vicepresidente di Regione Lombardia,
Fabrizio Sala (al centro) e il direttore generale dell’Asst Nunzio Del Sorbo, presentavano il nuovo Accordo di
programma per le aree dell’ex ospedale e limitrofe. A distanza di quasi due anni orma è arrivata la firma

CPS INADEGUATO - UN’ALTRA TESTIMONIANZAGentile Direttore,
La lettera denuncia del sig. An-

gelo Vailati, pubblicata la scorsa
settimana, circa l’inadeguatezza
della struttura del CPS di Vimercate,
denuncia del tutto condivisa, mi
stimola ad alcune considerazioni
sulle caratteristiche strutturali di un
CPS che non dovrebbe essere un
mero ambulatorio o visitifico come
principalmente è quello attuale, ma
luogo di prevenzione, presa in cura
e inserimento sociale.

Un luogo che progetta, costruisce
e cura un dentro senza mai perdere
di vista il fuori. Anzi è l’a tt e n z i o n e
ossessiva al fuori che permette la
cura del dentro. Sono queste le
caratteristiche che preludono a cri-
teri sociosanitari che dovrebbero
governare un servizio di salute
mentale quale è il CPS: un luogo
dove le ragazze e i ragazzi dai 18
anni in su trovano accoglienza p-
sicologica per parlare dei loro pro-

blemi e delle loro paure.
In questo senso l’attuale CPS via

C. Battisti è del tutto inadeguato: lo
è per il disagio provocato agli o-
peratori che vi lavorano e ancora
maggiormente per le persone con
una sofferenza mentale ed i loro
familiari che lo frequentano.

Le finalità terapeutiche non sono
separabili dalle scelte strutturali, di
edilizia e urbanistiche dei luoghi,
che devono garantire alle persone,
oltre ad un ambiente confortevole e
attraente per la sua architettura,
l’ospitalità, favorirne l’attraver sa-
mento, l’appropriarsi del luogo, su-
perando la sottomissione e l’as-
soggettamento cui solitamente in-
ducono i luoghi di cura, le pratiche e
il rapporto asimmetrico medico-pa-
ziente. Un luogo urbano che deve
avere facilità d’accesso.

In particolare deve garantire:
• la continuità e l’appropriatezza

di “presa in cura” con relativa ri-
duzione il più possibile delle re-
cidive ed i ricoveri in SPDC;

• l’inserimento sociale ed il re-
lativo accompagnamento negli am-
biti di vita delle persone con di-
sturbo mentale e dei loro familiari;

• un servizio non di attesa ma di
iniziativa, attento alle storie e alle
condizioni familiari e sociali di cia-
scuno: se il soggetto non va al
servizio come spesso succede è il
servizio che programma di andare a
cercare il soggetto nel proprio do-
micilio.

Dovrebbe anche avere al suo in-
terno una dotazione minima di
stanze con alcuni posti letto ac-
cessibili sulle 24 ore, che consenta
di ospitare per pochi giorni pazienti

in situazione di crisi, dove non ne-
cessiti il ricovero ospedaliero in SP-
DC, ma possa rendersi utile una
“permanenza assistita” in un luogo
rassicurante con personale cono-
sciuto e in cui sia possibile sulla
base di negoziazione entrare e u-
scire. Si ridurrebbero così anche i
TSO notturni con la sola presenza di
personale delle Forze dell’ordine
non sempre addestrate a questo
tipo di interventi.

Deve prevedere idonei spazi per
tutte le altre attività come incontri di
gruppo con familiari e utenti, una
sala riunioni ampia, una sala di
lettura giornali e biblioteca, labo-
ratori creativi e spazio cucina per gli
utenti e/o un bar aperto all’esterno,
gestito dalle stesse persone che
vivono l’esperienza del disturbo
mentale.

Un CPS che si ponga, oltre che
come luogo di accoglienza, anche
come luogo di attrazione e pro-
mozione di incontri e di cultura in
cui le persone con esperienza di
sofferenza mentale, i familiari, il
volontariato, il terzo settore, le pro-
fessioni, la scuola, i cittadini siano
chiamati a essere parte attiva, a
essere fermento nel territorio per
produrre opportunità: di cultura, di
lavoro, di relazione, di creatività.
Ciò sarebbe un buon viatico per il
superamento dello stigma nei con-
fronti delle persone con una sof-
ferenza mentale e loro familiari an-
cora tuttora forte, anche a causa
degli attuali inadeguati percorsi e
prassi di persa in cura centrati prin-
cipalmente sullo psicofarmaco.

Valerio Canzian
Presidente di Psiche e Società,

Associazione di familiari e volon-
tari per la salute mentale con sede

a Vimercate.

La direzione generale dell’Azienda socio sanitaria della Brianza affidata all’ex responsabile del Welfare di Regione Lombardia

Cambio all’Asst: Del Sorbo ai saluti, arriva Trivelli
L’attuale direttore lascia dopo soli due anni negli uffici al secondo piano del l’ospedale cittadino avendo raggiunto l’età per il pensionamento

VIMERCATE (tlo) L’Asst Brianza
cambia guida. Un passaggio at-
teso già da mesi, ufficializzato la
scorsa settimana. Nunzio Del
Sorb o lascerà a giorni la di-
rezione generale. Il suo posto al
secondo piano dell’ala uffici
d e l l’ospedale di Vimercate verrà
preso da Marco Trivelli, per
alcuni mesi direttore generale
del Welfare di Regione Lom-
ba rd ia.

Prima ancora Trivelli è stato,
dal 2006 al 2012, direttore am-
ministrativo dell’ospedale Ni-
guarda, per poi passare al Sacco
di Milano. Dal 2013 è tornato a
Niguarda come commissario
straordinario e quindi come di-
rettore generale di nuovo a Ni-
guarda. Nel dicembre 2018 è
passato agli Spedali Civili di Bre-
s cia.

A volerlo in Regione era stato
nel giugno dello scorso anno lo
stesso governatore Attilio Fon-
ta na. L’arrivo poi in qualità di
assessore e vicepresidente di L e-
tizia Moratti ha provocato un
terremoto che ha portato al sa-
crificio di Trivelli che approda
quindi a Vimercate al posto di
Del Sorbo che lascia dopo soli
due anni avendo raggiunto an-
che l’età per la pensione.

«La Asst Brianza - si legge in
una nota diffusa dall’ass ess orato
regionale al Welfare - con la rete
dei suoi cinque nosocomi (Vi-
mercate, Desio, Carate, Giussano
e Seregno) con diverse intensità
di cura e ricca di professionalità
necessita infatti di una conti-
nuità di guida di alto livello. La
Asst di Vimercate conta dodici
ambulatori ospedalieri e terri-

toriali, otto centri odontostoma-
tologici, cinque servizi di dialisi,
cinque centri psicosociali-ambu-
latori psichiatrici, cinque centri
psichiatrici diurni residenziali,
sette ambulatori territoriali neu-
ropsichiatrie infanzia-adole-
scenza, due centri neuropsichia-
trici infanzia-adolescenza diurni
re si d e n z ia l i » .

Due le questioni che Trivelli
dovrà subito affrontare di petto.
Innanzitutto, naturalmente,
l’emergenza Covid e la gestione
dei posti letto nei due ospedale
di Vimercate e Desio, alla luce
anche della nova impennata dei
ricoveri registrata negli ultimi
giorni. In secondo luogo, l’at -
tuazione dell’Accordo di pro-
gramma rilanciato propri in que-
sti giorni, per la riqualificazione
delle aree dell’ex ospedale.

Qui accanto, il
nuovo diretto-
re generale
Marco Trivelli
che approda a
Vimercate do-
po essere stato
re s p o n s a b i l e ,
per alcuni me-
si, del Welfare
di Regione
Lombardia. A
sinistra, Nun-
zio Del Sorbo,
rimasto alla
guida dell’Asst
della Brianza
per due anni
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